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Gelitin 
Gelitin Mirrors 
27.10.2026  
07.11.2026 
 

Guardalo, guardalo bene, poi lascia che sia lui a 
guardare te, e poi ricomincia. 

Gli specchi hanno una storia lunghissima nell’arte. 

Uno dei primi specchi conosciuti, risalente al 6200 
a.C., era realizzato in ossidiana finemente levigata. 

Le civiltà cinese, egizia, etrusca, greca, romana, maya, 
azteca e inca utilizzavano gli specchi come oggetti 
personali, spirituali e magici. 

Desiderio e bellezza, vanità, ambiguità, inganno, i 
confini della realtà… 

Jan van Eyck, Diego Velázquez, Cindy Sherman, 
Giovanni Boccaccio, Michelangelo Pistoletto, Frida 
Kahlo, Peter Paul Rubens, Yayoi Kusama, Jeff Koons, 
Dan Graham, Francesca Woodman… 

 

gelatin amano giocare con l’arte, la psicologia, il 
comportamento umano, la storia e qualsiasi altra 
cosa, attraverso la propria inconfondibile logica e 
il proprio stile. 

Basta guardarli. Forse anche loro stanno guardando 
te. 

 

gelatin 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 For further information and materials: 
Press Office, MASSIMODECARLO 
T. +39 02 7000 3987 
press@massimodecarlo.com 
www.massimodecarlo.com 
IG: massimodecarlogallery 
#MASSIMODECARLO 

 

 

Gelitin 
 
Gelitin è un collettivo artistico composto da 
Wolfgang Gantner, Ali Janka, Florian Reither e 
Tobias Urban. I quattro artisti si sono incontrati per 
la prima volta durante un campo estivo nel 1978, 
quando hanno iniziato a collaborare. Tuttavia, il 
collettivo si è costituito ufficialmente e ha iniziato a 
esporre soltanto nel 1993. Vivono e lavorano a 
Vienna, in Austria.  

La pratica artistica di Gelitin abbraccia un'ampia 
varietà di linguaggi espressivi, dalla performance 
all'installazione, dalla scultura ai nuovi media. 
Nonostante questa diversità, le loro opere sono 
accomunate da un intento condiviso: mettere in 
discussione il rapporto convenzionale tra l'opera 
d'arte e il pubblico.  

Gli artisti invitano spesso gli spettatori a partecipare 
attivamente alle proprie opere, incoraggiandoli a 
diventare coautori e collaboratori anziché semplici 
osservatori passivi. In alcuni casi, il collettivo arriva 
persino a invitare il pubblico a distruggere l'opera, 
sfumando così i confini tra creazione e demolizione.  

Attraverso una combinazione unica di umorismo, 
spontaneità, ingenuità infantile e una sessualità 
audace ed esplicita, i Gelitin si sono affermati come 
una forza pionieristica nel mondo dell'arte. Le loro 
opere sfidano gli spettatori a osservare il mondo da 
una prospettiva diversa e ad accogliere l'inaspettato. 
Sfumando i confini tra arte e vita, offrono una via di 
fuga giocosa e fantasiosa dalla quotidianità. 

 

 

 

 

 

 

Artwork 

Gelitin 
Ne rimer à rien, 2026 
Legno, vetro, acciaio inossidabile 
99 × 38 × 6 cm / 38 1/4 × 15 × 2 3/8 inches 
 
Gelitin 
Au suivant, s'il you plaît, 2026 
Legno, vetro, acciaio inossidabile 
47 × 45 × 8 cm / 21 5/8 × 13 × 9 7/8 inches 
 
Gelitin 
Hou hou, voulez vous, 2026 
Legno, vetro, acciaio inossidabile 
62 × 93 × 18 cm / 24 3/8 × 36 5/8 × 3 1/8 inches 
 
Gelitin 
Perte de temps, 2026 
Legno, vetro, acciaio inossidabile 
55 × 52 × 9 cm / 21 2/3 × 20 1/3 × 3 1/3 inches 
 
Gelitin 
TBT, 2026 
Legno, vetro, acciaio inossidabile 
73 × 96 × 5 cm / 28 2/3 × 37 3/4 × 2 inches 
 
Gelitin 
TBT, 2026 
Legno, vetro, acciaio inossidabile 
71 × 51 × 9 cm / 28 × 20 × 3 1/2 inches 


